SACRIS SOLLEMNIIS

Sollemnitates Domini per annum - S. Corporis & Sanguinis Christi

Inno H 1, Intonazione da Re — ap orricium Lectionis — Tommaso D’Aquino, 1225 /1274 Liber Hymnarius, pagina 113
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Inno - Tommaso D’Aquino, 1225/ 1274

Ai sacri riti sia congiunta la gioia e le lodi risuonino dal cuore,

si allontani ogni cosa vecchia, tutto sia nuovo: i cuori, voci, e le opere.
Si rinnova I’ultima Cena, della notte in cui si tramanda che Cristo
avesse offerto ai fratelli I’agnello ed il Pane azimo insieme al perdono
degli antichi Padri.

Diede cibo a coloro che erano fragili, diede bevanda agli assetati,
dicendo ‘Prendete il calice che vi porgo, bevete tutti’.

Cosi istitui questo sacrificio, il cui rito volle affidare ai Presbiteri
affinché lo compissero e lo dividessero con tutti.

11 pane angelico diventa Pane degli uomini, il Pane celeste pone limite
Ai dubbi, oh fatto straordinario, il povero, il servo e I’'umile si nutrono
della Parola di Dio.
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